AUTORITA’ PORTUALE DI RAVENNA

Via Magazzini Anteriori, 63- 48100 Ravenna

tel. 0544/590222 - fax 0544/421945 – C.F. 92033190395

ORDINANZA N. 02/2002
Il Presidente dell’Autorità Portuale

Vista
la Legge 28 gennaio 1994 n. 84, concernente il riordino della legislazione in materia portuale modificata ed integrata dal Decreto Legge 21 ottobre 1996 n. 535 convertito con modifiche dalla Legge 23 dicembre 1996 n. 647, laddove assegnano alle Autorità Portuali poteri di regolamentazione ed ordinanza, vigilanza e controllo relativamente alla sicurezza ed igiene del lavoro;

Visti
in particolare gli articoli 6, comma 1, lettera a) e 24, comma 2-bis, della stessa Legge 28 gennaio 1994, n. 84;
Visto
il Decreto Ministeriale 06 aprile 1994 concernente l’individuazione dei limiti della circoscrizione territoriale dell’Autorità Portuale di Ravenna ed i successivi aggiornamenti;

Visto
il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955 n. 547 recante norma per la prevenzione degli infortuni sul lavoro;

Visto
il Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956 n. 303 recante norme generali per l’igiene del lavoro;

Visto
il Decreto Legislativo 19 settembre 1994 n. 626, inerente attuazione di direttive riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e s.m.i.;

Vista
la Legge 31 dicembre 1998, n. 485, concernente la delega al Governo in materia di sicurezza del lavoro nel settore portuale marittimo;

Visto
il Decreto Legislativo del 27 luglio 1999 n.272 relativo all’adeguamento della normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori nell’espletamento delle operazioni e servizi portuali, nonché di operazioni di manutenzione, riparazione e trasformazione delle navi in ambito portuale, a norma della Legge 31 dicembre 1998, n.485 ed in particolare l’art. 50 (operazioni di sabbiatura su navi sottoposte a lavori);

Visto
il Regolamento della sezione sicurezza ed igiene del lavoro dell'Autorità Portuale di Ravenna approvato con delibera n° 164 del 15 maggio 2001;
Visto
il parere espresso dalla Capitaneria di Porto di Ravenna con N° 13/05624/Sez.Tecnica del 18 marzo 2002,  nostro protocollo n.2597 del 23 marzo 2002;
Visto
il parere della Azienda Unità Sanitaria Locale di Ravenna, Dipartimento di Prevenzione Servizio Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro del 04 aprile 2002,  nostro protocollo n. 2963 del 04 aprile 2002;
Visto
il parere del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna – Ufficio Prevenzione con protocollo n. 1532 del 4 marzo 2002, nostro protocollo n. 2094 del 9 marzo 2002;
Visto
il parere della Sanità Marittima  con protocollo n. 839 del 01 febbraio 2002, nostro protocollo n. 855 del 01 febbraio 2002;

Visto
il parere del Servizio Chimico di Porto espresso in data 09 febbraio 2002,  nostro protocollo n. 1097 del 09 febbraio 2002;


Attesa
la necessità, alla luce dei mutati riferimenti normativi, di dettare per tutte le imprese operanti nel Porto di Ravenna una nuova disciplina relativa alle operazioni di sabbiatura al fasciame esterno delle navi;

IN VIRTU’ DEI POTERI CONFERITIGLI

ORDINA

ART. 1: Le operazioni di sabbiatura sul fasciame esterno delle navi sottoposte a lavori in ambito portuale  all’interno dei bacini galleggianti e ad accosti definiti dalla competente Capitaneria di Porto di Ravenna, come previsto dall’art. 59 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione, sono autorizzate preventivamente dalla Autorità Portuale di Ravenna ai sensi dell'art.50 comma 3 del Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n.272.

ART. 2: Il datore di lavoro inteso come il titolare dell’impresa di manutenzione, riparazione e trasformazione delle navi o il comandante della nave che si avvale dei membri dell’equipaggio per operazioni di riparazione e manutenzione navale, che intende svolgere le operazioni di cui all'art.1 della presente ordinanza fa pervenire con anticipo di 3 giorni lavorativi, dall’inizio della attività stessa, apposita domanda  all’Autorità Portuale di Ravenna, secondo il modello accluso in allegato alla presente ordinanza.

ART. 3: Lo svolgimento delle predette operazioni è autorizzato dal Segretario Generale dell'Autorità Portuale a seguito di positivo esito dell’istruttoria svolta dalla Sezione Sicurezza ed Igiene del Lavoro, su conforme parere della Azienda Unità Sanitaria Locale competente e sentito il Servizio Chimico del Porto nei casi in cui lo ritenga necessario. Il procedimento istruttorio è svolto ad accertare che le operazioni di cui all'art.1 avvengano conformemente alle normative sull'igiene e la sicurezza del lavoro. A titolo esemplificativo e non esaustivo, nello specifico gli accertamenti sono volti alla verifica del rispetto del
le prescrizioni minime riportate al comma 3 dell'art. 50 del Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n.272, 
nei lavori di sabbiatura "a secco" che  sia previsto l'utilizzo di  graniglia di metalli o altre sostanze prive di silice, 
che le operazioni prevedano modalità esecutive non interferenti con altri lavori,
 che le operazioni  avvengano lontano dalle zone dove si compiono operazioni commerciali.

ART. 4: La presente ordinanza entra in vigore dalle ore 00.01 del 15 aprile 2002
Dalla sua entrata in vigore sostituisce ogni altra disposizione precedente in materia.

Si fa obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare le disposizioni in essa contenute. Il mancato rispetto degli obblighi di legge in materia di sicurezza ed igiene del lavoro in esecuzione delle operazioni di cui alla presente ordinanza comporta il diniego o la revoca della autorizzazione. I contravventori saranno perseguiti ai sensi di legge e saranno ritenuti responsabili, in sede civile e penale, dei danni causati a persone o cose in ragione del loro comportamento. Ove il fatto non costituisca più grave reato, si renderanno comunque applicabili le sanzioni previste dalla vigente normativa.

Ravenna, lì 11 aprile 2002
Il Presidente

     Dott. Remo Di Carlo

Il Responsabile della Sezione
Sicurezza ed Igiene del Lavoro

Ing. Roberta Migani

I:\Sicurezza\Documenti\272-99\Art.50\Ordinanza art 50.doc
(bollo competente)

All’Autorità Portuale di Ravenna

Via Magazzini Anteriori, 63

48100 Ravenna (RA) 

Oggetto: Autorizzazione di cui all’articolo 50 comma 3 del Decreto legislativo 27 luglio 1999 n.272 -  Operazioni di sabbiatura al fasciame esterno di navi sottoposte a lavori.

	Il/La sottoscritto/a :
	

	Nato/a a :
	

	Residente a :
	

	C.F. :
	

	Nella qualità di :
	

	
	(Indicare la qualifica del Titolate dell'impresa di manutenzione, riparazione e trasformazione della nave )

	Della :
	

	Con sede in :
	

	via :
	


	C.F. :
	
	P.I. :
	


	Tel. :
	
	Fax :
	


	e-mail :
	


rivolge domanda

a codesta Autorità Portuale onde venire autorizzato/a ai sensi dell’articolo 50 comma 3 del Decreto legislativo 27 luglio 1999 n.272 allo svolgimento di operazioni di sabbiatura al fasciame esterno della nave………………………………………………………..………posta all'interno del bacino galleggiante..………………………………………..…………………..… o presso l'accosto…………………………………………………………………………………… all’interno del porto di Ravenna ed  in genere, nell’ambito portuale.

Dichiara

1. di aver adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza e di prevenzione degli infortuni imposti dalla Legge 19 settembre 1994 n.626 e successive modificazioni e integrazioni, con specifico riferimento all'attività di cui in domanda;

2. di rispettare le prescrizioni minime di cui all'art.50 comma 3 del Decreto legislativo 17 luglio 1999 n.272;

3. di non usare nei lavori di sabbiatura "a secco" sabbia silicea e materiali che diano luogo allo sviluppo di polveri contenenti silice libera e di utilizzare solo graniglia di metalli o di altre sostanze prive di silice;

4. di svolgere i lavori di sabbiatura "a secco" con modalità che non interferiscono con altri lavori ed in orari differiti;

5. di svolgere le operazioni di sabbiatura lontano da zone dove si compiono operazioni commerciali;

6. di predisporre un idoneo sistema per la raccolta del materiale di risulta, da smaltire nel rispetto delle norme vigenti in materia di smaltimento dei rifiuti;

nonché

7. di manlevare l’Autorità Portuale di Ravenna da qualsiasi responsabilità per danni a persone e/o cose, ivi compresi i danni ambientali, che possano derivare dall’esercizio dell'operazione di cui in domanda;

8. di essere consapevole del fatto che le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti dalla legge.  A tali effetti, l’esibizione contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

	Data:
	
	Firma:


Allegati integranti la presente domanda

1. Allegato 1 alla domanda di autorizzazione;

2. Copia della procedura di sabbiatura;

3. Copia della scheda di sicurezza del prodotto usato per la sabbiatura;

4. Copia fotostatica della pianta dell'area di lavoro, completa della identificazione delle zone adiacenti all'area stessa;

5. Copia del programma lavori;

6. Copia fotostatica del documento di identità del firmatario.

I documenti dal  2 al 5 sono da allegare alla presente domanda solo nel caso in cui non siano già stati consegnati a questa Autorità Portuale con il DS ex art.38 D.Lgs.272/99. 
Domanda di autorizzazione di cui all'Art.50 comma 3 D.Lgs 272/99                                                                              

ALLEGATO 1
	( Impresa unica/( Impresa capo commessa/( in autoproduzione
	
	

	
	
	

	Datore di lavoro
	
	

	
	
	

	( Capo cantiere/( Responsabile tecnico dei lavori
	
	

	
	
	

	Data dell'ultima revisione della Valutazione dei rischi ex. Art.4 D.Lgs.626/94
	
	

	
	
	

	Data dell'ultima revisione del Documento di sicurezza ex. Art.38 D.Lgs.272/99
	
	

	
	
	

	( Bacino galleggiante sito presso/( accosto
	
	

	
	
	

	Numero massimo di lavoratori che compongono la squadra operativa
	
	

	
	
	

	Orari dei turni coperti
	
	

	
	
	

	Sostanza utilizzata per la sabbiatura
	
	

	
	
	

	Committente
	
	

	
	
	

	Comandante nave
	
	

	
	
	

	Nome nave
	
	

	
	
	

	Tipo nave
	
	

	
	
	

	Data inizio lavori
	
	

	
	
	

	Data fine lavori
	
	


	Data:
	
	Firma:


